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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI UDINE 

(Assemblea Ordinaria 2017) 

 

 

Relazione del Presidente. 

Egregi Colleghi, siamo qui oggi riuniti per i lavori dell’Assemblea annuale, ordinaria degli Iscritti che 

prevedono, quali adempimenti principali, l’approvazione del conto consuntivo 2016 e del preventivo 2017. 

I relativi documenti sono stati messi a vostra disposizione, con il dovuto anticipo, sul sito dell’Ordine, 

dandovene notizia tramite Posta Elettronica Certificata e Raccomandata postale con A.R. per gli iscritti ad 

oggi ancora privi di P.E.C., sperando in tal modo di aver anticipato la fase interlocutoria relativa alla richiesta 

di chiarimenti, rendendo così, auspicabilmente, più rapida l’odierna trattazione del punto. 

L'approvazione del bilancio è uno tra gli ultimi atti ufficiali del Consiglio uscente. Sono stati quattro anni molto 

impegnativi, caratterizzati da una complessa fase di trasformazione del sistema ordinistico: formazione, 

appalti pubblici, mercato del lavoro, libera concorrenza e provvedimenti ANAC in tema di trasparenza, in un 

contesto di pesante crisi dell'economia. 

Mercato del lavoro. 

Questa ha interessato trasversalmente tutti i settori di attività in cui operano i nostri iscritti ed in particolare 

quello dell’ingegneria civile, legata al settore delle costruzioni che, come noto, è uno dei settori trainanti 

dell’economia. 

L’Osservatorio Congiunturale dell’Ance prevede che il 2017 potrebbe, finalmente, rappresentare la svolta 

per il settore, soprattutto determinata da quanto previsto nella Legge di Bilancio 2017, che dà grande 

attenzione all’edilizia con misure relative al rilancio degli investimenti infrastrutturali e al rafforzamento 

degli incentivi fiscali esistenti, in particolare, per gli interventi di messa in sicurezza sismica e di 

efficientamento energetico. 

In merito ai servizi di ingegneria e architettura il dato tendenziale del 2016 sulla ripresa del mercato è stato 

recentemente confermato. In base ai dati rilevati ed elaborati dal Centro Studi del Consiglio Nazionale degli 

Ingegneri, nel primo mese dell’anno sono state bandite gare (senza esecuzione) per un importo complessivo 

che supera i 30 milioni di euro, 3 volte e mezzo superiore a quanto rilevato nel mese di gennaio del 2016. 

Sui risultati positivi ha svolto un ruolo determinante l’entrata in vigore, nel corso del 2016, del nuovo Codice 

degli appalti pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50) che, tra le altre misure, ha fortemente limitato il ricorso 

all’appalto integrato, inducendo dunque le stazioni appaltanti ad incrementare i bandi di gara per i soli servizi 

di ingegneria. 

Nel settore industriale (escluso il settore delle costruzioni), in base ai dati ISTAT, il 2016 si è concluso con un 

aumento della produzione del 1,6%. Nella media dei primi due mesi dell'anno 2017 la produzione è 

aumentata dello 0,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 

Sul fronte della digitalizzazione si rafforzano i segnali positivi. Secondo i dati presentati recentemente da 

ASSINFORM nel 2016, il mercato digitale italiano (informatica, telecomunicazioni e contenuti) è cresciuto del 

1,8%, confermando in modo netto la ripresa degli investimenti nell’innovazione tecnologica in Italia. Gli stessi 

programmi di Governo vedono il digitale al centro dell’unica strategia possibile per il rilancio del nostro Paese. 

Quella centrata sul recupero di competitività attraverso l’ammodernamento dei processi produttivi, 

l’automazione e la semplificazione dell’attività amministrativa, la valorizzazione del tessuto produttivo in 

chiave di industria 4.0. 
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Sembrerebbero quindi esserci segnali di ripresa la cui consistenza è ancora tutta da verificare e da 

consolidare. 

Secondo i risultati che emergono dall’indagine del Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri i 

laureati nelle materie ingegneristiche continuano ad essere una delle categorie più favorite nel trovare lavoro 

dopo gli studi. Si riscontrano infatti livelli occupazionali elevati con il 67,6% di occupati “reali” ad un anno 

dalla laurea e, per contro, un tasso di disoccupazione, a pochi anni dalla laurea, attestato su valori “frizionali” 

con il 3,8% a cinque anni. 

Gli stipendi sono mediamente più alti rispetto agli altri gruppi disciplinari con 1.705 € netti al mese, ma sono 

pur sempre inferiori rispetto a quanto rilevato all’estero dove la media sale a 2.029 € netti al mese.  

Tuttavia l’indagine mette in evidenza anche le difficoltà che stanno affrontando gli ingegneri del settore civile 

ed ambientale e la limitata efficacia del titolo di primo livello, almeno per ciò che riguarda gli studi 

ingegneristici, infatti l’82,3% ha proseguito l’iter universitario e si è iscritto ad un corso di laurea magistrale. 

Dati statistici. 

Vi fornisco ora alcuni dati statistici sulla numerosità e sulla morosità dei nostri iscritti, sull’organico del 

personale di Segreteria e sulla struttura per l’assolvimento degli obblighi in materia di Trasparenza e Anti 

Corruzione e sulle principali attività del nostro Ordine, svolte nel corso del 2016 dai Consiglieri, dai 

componenti le diverse Commissioni e dal personale di Segreteria, ai quali tutti rivolgo il mio più sincero 

ringraziamento. 

Iscritti 2016. 

Il numero degli iscritti al 31 dicembre 2016 è di poco inferiore alle 2.000 unità. Per l'esattezza il dato è di 

1951 iscritti nella sezione ordinaria e di 2 iscritti in quella speciale delle Società tra Professionisti (STP). 

Morosità anni 2014-2016. 

Alla data del 16 dicembre 2016 gli iscritti morosi erano 124 relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016. La 

procedura a carico dell’Ordine per il recupero della quota e l’eventuale sospensione dell’iscritto è complessa 

ed onerosa anche in termini economici e, nel caso di morosità elevate, comporta l’esigenza di effettuare una 

variazione di bilancio per dare la necessaria copertura finanziaria all’operazione. 

Nei primi mesi di questo anno, tramite una meticolosa attività di ricerca e successivo contatto dei morosi da 

parte della Segreteria, sono state recuperate 100 morosità, incassando le relative quote e conseguendo così 

l’economia dei costi di procedura in quanto a spese legali, di notifica e postali. 

Per l’anno 2013 vi sono 7 morosi a carico dei quali è stata avviata la procedura di sospensione mentre per il 

2014 sono stati deferiti al Consiglio Territoriale di disciplina 14 morosi. 

Al 04 aprile 2017 ci sono 24 iscritti morosi di cui 10 per le quote relative agli anni 2015 e 2016, 3 per la quota 

relativa al 2015 e 11 per la quota relativa al 2016. 

Ad oggi hanno pagato la tassa d’iscrizione per l’anno in corso 1707 iscritti su 184 MAV emessi. 

Personale di Segreteria. 

Nel 2016 si è finalmente concluso il concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un posto di 

addetto di segreteria (area C1) a tempo pieno e indeterminato (bando d.d. 27 maggio 2015). Il trattamento 

economico corrisponde a quello previsto dal C.C.N.L. comparto Enti pubblici non economici come integrato 

dal Fondo Unico per i trattamenti accessori. 

La graduatoria del concorso è stata pubblicata il 28 giugno 2016 e, a seguito della rinuncia dei primi due 

classificati, in data 02 novembre 2016 è stato assunto il dott. Renato Martini, confermato il 02 marzo 2017 a 

conclusione del prescritto periodo di prova. 

Il contratto di somministrazione lavoro con la dott.ssa Sabrina Bodigoi è stato rinnovato sino al 31 dicembre 

2017. 



  

Relazione del Presidente 2017.docx 3 17/04/2017 

Anticorruzione e trasparenza. 

Gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni 

introdotti dal c.d. Decreto Trasparenza (D. Lgs. 33/2013), hanno comportato anche per gli Ordini e Collegi 

professionali, in quanto ritenuti enti pubblici non economici, una quantità di adempimenti inconsueti, con 

scadenze ravvicinate, non sempre chiari nelle modalità attuative e nell’individuazione delle figure istituzionali 

coinvolte. Allo scopo di corrispondere tempestivamente e correttamente agli obblighi in questione, non 

avendo reperito idonee capacità all’interno dell’Ordine, dopo una breve indagine, sono stati incaricati dal 

Consiglio due soggetti esterni: il Prof. Leopoldo Coen, quale Consulente giuridico, e il Sig. Matteo Medeot 

con compiti operativi. La carica di Responsabile per la Trasparenza e Anti Corruzione, dopo essere stata 

assegnata al Sig. Matteo Medeot, al Consigliere Matteo Di Bert e al sottoscritto, è attualmente ricoperta dal 

Consigliere Marco Bottega. Il Segretario Andrea Della Pietra ed il Consigliere Matteo Di Bert si sono resi 

disponibili nella fase di avvio per implementare e mettere a regime la sezione “Amministrazione Trasparente” 

del nostro sito.  

Consiglio Direttivo. 

Durante l’anno si sono tenuti 18 Consigli, con cadenza più che mensile. 

In data 25 febbraio 2016 il Consiglio ha preso atto delle dimissioni dalla carica di Consigliere dell’ing. Erika 

Livon alla quale rivolgo il mio ringraziamento e quello del Consiglio per l’attività prestata sino a quel 

momento. 

In data 30 marzo 2016 il Consiglio, constatata l’indisponibilità dell’ing. Marco Disnan, ha preso atto della 

surroga da parte del secondo dei non eletti ing. Giancarlo Saro. 

In data 20 dicembre 2016 il Consiglio ha preso atto delle dimissioni dalla carica di Presidente e Consigliere 

dell’ing. Stefano Urbano, al quale rivolgo il mio ringraziamento e quello del Consiglio per l’attività prestata 

sino a quel momento con grande onestà intellettuale, spirito di servizio, nel preminente interesse della 

categoria. 

In data 23 dicembre 2016 il Consiglio ha preso atto della surroga da parte dell’ing. Cristiano Roselli Della 

Rovere, in qualità di terzo dei non eletti. Nella stessa seduta, convocata e presieduta da parte del Consigliere 

anziano ing. Renato Candotti, il Consiglio ha eletto quale Presidente il sottoscritto ing. Stefano Guatti. 

Monitoraggio bandi. 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività di monitoraggio dei bandi di gara per l’affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria; attività quasi sempre svolta in collaborazione con l’Ordine degli Architetti ed i 

alcuni casi anche con i Collegi dei Periti e dei Geometri della nostra Provincia. Nell’ambito di tale attività sono 

state inviate, alle amministrazioni interessate, segnalazioni, richieste di chiarimenti, diffide, esposti, a firma 

congiunta, così da dare maggiore incisività all’azione, con l’obiettivo di trasmettere all’esterno un’immagine 

di unitarietà nell’esercizio delle azioni volte alla tutela dei propri iscritti. Nella maggior parte dei casi le S.A. si 

sono dimostrate disponibili a porre rimedio alle criticità segnalate, accogliendo le richieste di modifica 

avanzate. 

E’ stata data così continuità alla collaborazione ed al dialogo tra Ordini e Collegi che, se coltivata e ricercata, 

pur nel rispetto delle specificità dei ciascun soggetto, potrà contribuire, assieme ad altre iniziative comuni, al 

raggiungimento ed al rafforzamento del necessario potere contrattuale della categoria delle Professioni 

Tecniche a livello istituzionale. 

Quesiti posti dagli iscritti. 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività di supporto agli iscritti, rispondendo ai quesiti posti dagli stessi che 

hanno riguardato diversi argomenti tra i quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: la costituzione di 

Società tra Professionisti, il subentro nell’incarico a colleghi, l’attività professionale di competenza degli 

iscritti ai diversi ordini e collegi, l’assicurazione RC professionale, l’obbligo di iscrizione a INARCASSA, il 
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riconoscimento dei titoli abilitanti allo svolgimento dell’attività professionale ai soggetti comunitari (EU), 

l’esercizio della professione in forma societaria, l’obbligo di conseguimento dei C.F.P., l’obbligo di iscrizione 

all’Albo per i dipendenti che svolgono attività nell’ambito della P.A.. 

Rapporti con l’Università. 

Nel corso del 2016 è proseguita l’attività della Commissione Mista Ordine Università che, nata circa dieci anni 

orsono, ha reso, di fatto, strutturale la collaborazione tra queste due Istituzioni, svolgendo un ruolo 

consultivo e propositivo in materia di Esami di Stato e aree affini. Anche quest’anno la Commissione ha 

organizzato i consueti incontri di orientamento e preparazione agli Esami di Stato e di Deontologia e Pratica 

Professionale. Ringrazio a nome mio e del Consiglio tutti i componenti della Commissione ed in particolare il 

suo Coordinatore ing. Stefano Barbina. 

Accordi con Enti. 

Il consiglio in data 24 agosto 2016 ha deliberato di aderire alla nuova convenzione promossa dal C.N.I. per la 

consultazione e l’acquisto a prezzo agevolato delle Norme UNI. 

In data 25 settembre 2016 ha approvato la sottoscrizione dell’accordo di durata annuale tra Ordine e Liceo 

Scientifico Copernico che prevede la possibilità, per gli studenti dell’Istituto, di effettuare tirocini formativi 

presso gli studi professionali degli iscritti e presso l’Ordine. Oltre a ciò, il Liceo si impegna a mettere a 

disposizione dell’Ordine l’Aula Magna dell’Istituto e a divulgare eventuali attività di interesse comune. 

In data 27 ottobre 2016 ha approvato la proposta pervenuta dall’INAIL di sottoscrivere un accordo relativo 

alla promozione della sicurezza sui luoghi di lavoro. Il protocollo è stato sottoscritto in data 20 marzo 2017 

presso la sede INAIL di Udine.  

Commissione Interprofessionale per la Sicurezza della Provincia di Udine” (CIS). 

Dopo numerosi anni di attività, a causa delle dinamiche relazionali tra i diversi componenti del Comitato 

Interprofessionale Sicurezza Cantieri (CISC) e della volontà di estendere l’operatività del Comitato, in 

generale, al settore della sicurezza e quindi non solo nell’ambito dei Cantieri Temporanei e Mobili nel corso 

del 2016 il CISC è stato sciolto ed è stata istituita la “Commissione Interprofessionale per la Sicurezza della 

Provincia di Udine” (CIS). La Commissione è stata istituita per iniziativa degli Ordini degli Architetti, dei 

Dottori Agronomi, dei Geologi, degli Ingegneri e dei Collegi dei Geometri, dei Periti Agrari, dei Periti 

Industriali. 

In data 30 marzo 2016 il Consiglio ha approvato il Regolamento della “Commissione Interprofessionale per la 

Sicurezza della Provincia di Udine” (CIS) che sostituirà il CISC. 

I componenti designati dal nostro Ordine sono l’ing. Mauro Gandolfo e l’ing. Sergio Silvestri. 

Associazione degli Ingegneri di Udine. 

E’ proseguita la collaborazione con l’Associazione degli Ingegneri della Provincia di Udine che si è concretata 

nell’Organizzazione, di alcuni eventi formativi di grande interesse in campo strutturale, oltre al Convegno per 

il 40ennale del Terremoto in Friuli. 

Al Presidente ing. Marino Donada ed a tutti i componenti del Consiglio Direttivo dell’Associazione vanno i 

miei ringraziamenti e quelli del Consiglio dell’Ordine per l’attività culturale che l’Associazione ha svolto e 

continua a svolgere a favore di tutti gli ingegneri della Provincia di Udine offrendo loro la possibilità di 

ampliamento delle proprie conoscenze anche in settori a volte distanti da quello di propria competenza, ma 

sempre attuali e stimolanti. 

Auspico che tale collaborazione si consolidi ulteriormente, ampliandosi anche in ambiti ad oggi inesplorati. 

Passi importanti in tale direzione sono già stati effettuati, condividendo nel principio gli obiettivi 

fondamentali da perseguire, in modo da creare quelle sinergie che entrambi gli enti stanno ricercando per 

migliorare la propria attività istituzionale a favore di tutti gli iscritti. 
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Associazione Professionisti per il FVG. 

Il Consiglio in data 14 luglio 2016 ha approvato l’adesione all’Associazione “Professionisti per il Friuli Venezia 

Giulia”. 

L'Associazione ha lo scopo di individuare, rappresentare, tutelare, valorizzare presso tutte le sedi e in 

qualsiasi circostanza, le istanze e gli interessi comuni ai propri associati in un'ottica di interesse generale del 

territorio del Friuli Venezia Giulia. 

Il presidente dell’associazione è il collega ing. Romeo La Pietra, già Presidente del nostro Ordine, membro del 

Consiglio Nazionale degli Ingegneri e Presidente del Centro Studi dello stesso C.N.I..  A lui va il nostro saluto 

e il nostro più sentito ringraziamento per quanto ha fatto a favore della nostra categoria. 

40° anniversario del terremoto. 

Il Consiglio in data 28 gennaio 2016 ha deliberato di aderire alla proposta formulata dall’ing. Diego Carpenedo 

inerente all’organizzazione di un evento celebrativo per il 40° anniversario del terremoto delegando l’allora 

Presidente ing. Stefano Urbano ad intrattenere i relativi rapporti con i diversi soggetti coinvolti al fine di 

mettere a punto il programma dell’evento. 

Il giorno 08 ottobre 2016 si è tenuto a Gemona del Friuli il Convegno “I Tecnici della Ricostruzione” promosso 

dalla Regione FVG con la collaborazione dell’Ordine e dell’Associazione degli Ingegneri, dell’Ordine degli 

Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, del Collegio dei Geometri e dei Periti Industriali della 

Provincia di Udine. 

A nome del Consiglio e degli iscritti ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita della 

manifestazione ed in particolare i colleghi Carpenedo, Conti, Suraci, e Urbano che hanno partecipato 

fattivamente e con grande entusiasmo e all’organizzazione dell’evento. 

Attività sportiva. 

L’Associazione Sportiva dell’Ordine Ingegneri di Udine è nata come punto di incontro per organizzare e 

coordinare le attività sportive dedicate agli iscritti. 

Nel corso del 2016 gli aderenti all’Associazione hanno partecipato ai Campionati Nazionali di Sci per 

Ingegneri e Architetti, svoltisi sul Piancavallo; alla quinta edizione del triangolare di calcio di S. Maria la Longa; 

alla sesta edizione della corsa podistica a staffetta per squadre, tenutasi a Passons; al primo Torneo 

Interprofessionale di Tennis della provincia di Udine; alla “Staffetta Telethon” . 

Tutte le manifestazioni hanno riscosso un buon successo in quanto a partecipazione ed a risultati ottenuti. 

Ringrazio a nome mio e del Consiglio tutti gli organizzatori, i tecnici, gli atleti ed i sostenitori dell’Associazione. 

Un particolare ringraziamento va: al Consigliere ing. Bruno Michelotti ed alla collega ing. Tiziana Zanetti che 

si sono adoperati con entusiasmo nel coordinamento e nell’organizzazione delle diverse attività; all’ex 

Presidente ing. Stefano Urbano e al Consigliere ing. Renato Candotti che si sono spesi senza economia di 

sforzo nell’organizzazione e nella logistica per la partecipazione alla “Staffetta Telethon”. 

Rinnovo C.N.I. quinquennio 2016-2021. 

Nel mese di novembre del 2016 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale degli 

Ingegneri per il quinquennio 2016-2021. Il Consiglio in data 14 novembre2016 ha espresso il proprio voto a 

favore dei candidati della lista “Officina CNI” capeggiata del Presidente uscente ing. Armando Zambrano. La 

lista ha acquisito circa 2/3 dei voti espressi dagli Ordini Provinciali, conquistando in tal modo tutti i 15 posti 

disponibili nel Consiglio Nazionale. 

Rinnovo del Consiglio dell’Ordine. 

Come ricordato in apertura l’attuale Consiglio dell’Ordine è in scadenza di mandato. La procedura di rinnovo 

sarà avviata con l’indizione delle Elezioni, stabilita per il giorno 3 maggio 2017, a partire dal quale potranno 

essere presentate le candidature, fino a tutto il 11 maggio. Dal successivo 18 maggio inizieranno le votazioni 
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che si protrarranno, secondo diversi turni, con quorum decrescente eventualmente sino al terzo, valido con 

qualunque numero di partecipanti al voto.  

In merito all’indizione ed alla procedura di svolgimento delle elezioni verrà prossimamente inviato agli iscritti 

il relativo avviso con il calendario. 

Istituzione della Fondazione ed acquisto della nuova sede per l’Ordine. 

Da ultimo la vicenda dell’istituzione della Fondazione e dell’acquisto della Nuova Sede. Ritenendo che 

l’argomento sia ormai noto a tutti gli interessati non riassumerò neanche in sintesi le motivazioni che hanno 

suggerito al Consiglio di affrontare tale difficile percorso né tantomeno ripercorrerò i passaggi fondamentali 

della vicenda che ha caratterizzato lo scorso 2016, dividendo la categoria, creando polemiche e malumori. 

Questo Consiglio ha preso atto, rispettandola, della volontà espressa dall’Assemblea, ed ha girato pagina. 

Non vi devono essere in alcun modo conseguenze negative nei rapporti tra gli iscritti che, a prescindere dalla 

diversità di vedute sull’argomento, devono perseguire obiettivi condivisi, di interesse per tutta la categoria. 

Obiettivi tesi a valorizzare la professione dell’ingegnere; promuovere e diffondere la cultura del rispetto delle 

norme etiche e deontologiche; garantire la qualità degli iscritti e delle prestazioni dagli stessi erogate; 

qualificare e valorizzare gli  ingegneri sia dipendenti che professionisti, ma anche imprenditori, nei settori 

industriale, gestionale, dell’informazione e biomedico; sviluppare i processi di internazionalizzazione della 

professione; istituire un sistema di regole certe cui debbano sottostare tutti gli iscritti, regole deontologiche 

e di qualificazione come già ricordato ma anche fiscali, previdenziali e così via; sviluppare processi sinergici 

con le altre professioni; sensibilizzare il sistema sociale politico ed istituzionale avviando e mantenendo vivi 

contatti e relazioni da sviluppare a livello regionale e periferico. 

Ultima ora. 

Vi informo ora su alcuni recenti argomenti che ritengo di interesse per la categoria. 

A proposito degli ingegneri del settore biomedico, il cui numero di laureati nel 2015 è stato di quasi 1000 

unità, è notizia recente (Comunicato stampa C.N.I. d.d. 8 aprile 2017) che con l'articolo 8 del disegno di legge 

Lorenzin in materia di riordino delle professioni sanitarie è stata proposta, su iniziativa del C.N.I., l’istituzione 

di un elenco nazionale degli ingegneri biomedici e clinici. 

Tale iniziativa rientra nella più ampia strategia promossa dal C.N.I. a favore degli ingegneri clinici. Una 

battaglia tesa alla valorizzazione delle nuove tecnologie biomedicali mediante l’affidamento della loro 

gestione a persone realmente competenti e certificate. 

In merito alla fiscalità una notizia dolente (Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 23 d.d. 11 Aprile 

2017) anche i professionisti sono stati inclusi, dal Documento di Economia e Finanza 2017, nel perimetro dei 

soggetti interessati allo Split payment, cioè del meccanismo che anticipa il pagamento dell’Iva per chi vende 

beni o servizi alla pubblica amministrazione (e da luglio anche alle società partecipate e a quelle quotate). 

Pertanto, a meno di auspicabili ripensamenti, dal luglio 2017 anche i liberi professionisti incasseranno solo il 

netto della fattura. L’Iva sarà trattenuta dal cliente e poi girata al fisco. Il risultato è che vi sarà una ulteriore 

diminuzione di liquidità che andrà a sommarsi alle ritenute alla fonte sui compensi percepiti. 

Per quanto attiene all’Internazionalizzazione della professione finalmente ci sono dei segnali concreti sul 

fronte del sostegno al sistema produttivo italiano sui mercati internazionali. 

Nei giorni scorsi il Ministro degli Affari Esteri Angelino Alfano ha riscontrato positivamente le richieste di 

supporto giunte dal mondo imprenditoriale. 

In particolare, per quanto attiene al settore dei servizi dell'ingegneria e dell'architettura, le strutture 

professionali presenti sul nostro territorio non riescono ad essere competitive con quelle straniere che 

possiedono requisiti economico - finanziari e tecnico - organizzativi di gran lunga superiori. 

Nasce quindi l’esigenza di sviluppare forme di aggregazione adeguate per raggiungere la massa critica 

necessaria ad essere concorrenziali su un mercato estero altrimenti irraggiungibile. 
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In questa direzione stanno operando il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, tramite il costituendo 

Dipartimento Esteri, e la Fondazione Inarcassa tramite il già costituito Dipartimento per 

l’Internazionalizzazione della professione. 

Bisogna riconoscere l’efficacia del lavoro svolto dalla Fondazione che, come il Consiglio Nazionale degli 

Ingegneri, ha subito colto l'importanza del tema e si è prontamente attivata, anche recependo i suggerimenti 

e gli stimoli che le sono stati offerti da alcuni dei nostri iscritti che hanno messo a disposizione l’esperienza 

imprenditoriale e professionale maturata all’estero, nel recente passato. 

E’ dal Friuli quindi che nasce l’idea di costituire aggregazioni di imprese al fine di permettere la formazione 

di gruppi interdisciplinari specializzati sui temi dell’internazionalizzazione. 

Le categorie dei professionisti ed in particolare degli Ingegneri, degli Architetti e delle Professioni Tecniche 

in generale possono dare un contributo significativo alla internazionalizzazione del Sistema Italia. 

Il nostro Ordine crede fermamente in questo progetto e vuole dare il suo contributo al sostegno ed alla 

diffusione delle iniziative che lo riguardano. Con tale obiettivo prossimamente verrà organizzato, assieme 

agli altri Ordini Professionali interessati della nostra Regione, un convegno sul tema 

dell’Internazionalizzazione della professione che sarà anche il momento per rendere noto agli interessati lo 

stato dell’arte della materia e per offrire un’occasione di contatto con gli esperti del settore che saranno 

invitati quali relatori. 

Vi ringrazio per la paziente, cortese attenzione. 

Ora i lavori proseguono con la relazione del Tesoriere ing. Maurizio Tonutti. 


